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EMERGENZA Da ieri Biella arancione, la situazione migliora ma lentamente

Covid: altri 13 morti in 48 ore
Scuole medie in rivolte: no Dad

I DATI Tredici morti negli ultimi
due giorni, ma contagi in calo.
In ospedale 194 ricoverati.
LA SITUAZIONE Piemonte in zo-
na Arancione, ieri i primi negozi
hanno riaperto. Cirio insiste sul-
la didattica a distanza per gli
studenti di seconda e terza me-
dia. Insorgono famiglie, docen-
ti, opposizione e sindacati: «Sci
sì, scuola no, non ha senso».

• Boglietti e Panelli
• alle pagine 4, 5 e 7
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Covid: altri 13 morti in 48 ore
Scuole medie in rivolta: no Dad

Scuole medie insorgono: no alla dad
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L'ORDINANZA Pd e sindacati: «Sì allo sci, no alle lezioni in aula. Non ha senso»

Scuole medie insorgono: no alla dad
Il Governatore Cirio: «Necessario fino al 23 dicembre. I giorni persi saranno recuperati»

II Piemonte si distingue dal resto d'I-
talia, o meglio, dalle Regioni che sono
passate dalla Zona Rossa a quella
Arancione proprio inquestigiorni. Per-
ché il Governatore Alberto Cirio, sul
tema delle scuole, ha preso una strada
diversa: niente lezioni in presenza per
gli studenti di seconda e terza media,
con la prosecuzione della didattica a
distanza. Una decisione che ha creato
non poche polemiche ma che lo stesso
Governatore motiva così: «Una scelta
dolorosa ma necessaria in quanto ria-
prire la scuola non è una priorità: è la
priorità. E proprio per questo è fon-
damentale farlo in sicurezza, per non
rischiare di dover richiudere fra un me-
se». Inoltre, annuncia che con l'Ufficio
scolastico regionale verrà modificato il
calendario scolastico, in modo da re-
cuperare i giorni persi in presenza.
«Il Piemonte - anticipa il presidente- ha
predisposto un piano sui trasporti e gli
orari che credo sarebbe opportuno
adottare a livello nazionale, se vera-
mente si vuole garantire la scuola in
presenza. Perché ripartire senza cam-
biare le condizioni dei trasporti sco-
lastici e senza scaglionare gli orari di
ingresso a scuola, in modo da con-
sentire più turni dei mezzi pubblici che
viaggiano al 50%, significa esporre al
rischio molto concreto di un nuovo
stop fra un mese, che sarebbe ancora
più deleterio a ridosso degli esami di

terza media e di maturità. Senza con-
siderare l'impatto in prossimità delle
feste: escludendo il ponte dell'Imma-
colata e le vacanze di Natale, ci sono
circa 15 giorni di scuola effettivi da qui
all'Epifania. Due settimane in cui i ra-
gazzi rischiano concretamente di tor-
nare a contagiarsi nel pre e post scuola,
portando poi il virus in famiglia proprio
nel momento in cui si trascorrono gior-
nate di festa con i propri parenti, a
cominciare dai nonni». Sulle ipotesi di
recupero dei giorni persi, ci sarebbe
anche quella di andare a scuola il sa-
bato.

BOTTA E RISPOSTA Il Gover-
natore Alberto Cirio: «Niente
lezioni in classe», il sindacalista
Giuseppe Faraci: «Sbagliato»

Le voci contrarie. Il governatore del
Piemonte chiarisce la sua decisione,
intanto a mettere in dubbio la ragio-
nevolezza della scelta sono voci che
provengono da più parti. Sono le voci
delle famiglie, che ricordano lo "sfor-
zo" organizzativo che le coinvolge per
lezioni da Baca, e degli insegnanti, che
riconoscono alla didattica a distanza
un valore ma non equiparabile alle le-
zioni in presenza. E poi ci sono anche i
sindacati di categoria, come l'Anief,
che commentar «La decisione di la-
sciare sospese le lezioni in presenza alle

scuole medie nonostante il passaggio
del Piemonte da "zona rossa" ad aran-
cione è spia zzante, ma ancora di più lo
è sentire il presidente Cirio parlare di
recupero dei giorni in presenzapersi. Ci
aspettiamo una convocazione di tutte
le organizzazioni sindacali perché sia-
no chiaramente illustrate le ragioni che
hanno portato il Piemonte alla scelta di
lasciare a casa seconde e terze medie e
per capire meglio cosa intenda il pre-
sidente Cirio quando parla di recupe-
ri».
Mantenere inalterato l'assetto delle
scuole piemontesi, nonostante l'allen-
tamento delle misure decise dal go-
verno, è motivo di riflessione anche da
parte del Partito democratico Biellese.
Scrive Carlotta Grisorio: «A Cirio ri-
sulta che questi giovanissimi studenti si
affollino sui mezzi pubblici per rag-
giungere gli istituti scolastici? E pos-
sibile che una minima parte di loro
utilizzi il trasporto pubblico, ma la per-
centuale è assolutamente trascurabile
se rapportata ai ragazzi più grandi,
quelli della secondaria di secondo gra-
do. Davvero ci sfugge la ratio di una
decisione del genere, soprattutto se poi
si considera che la giunta Cirio ha di-
chiarato di voler aprire gli impianti scii-
stici perché il turismo è sicuramente
una voce importante del Pii piemon-
tese».

• G.&-E.P.
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